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Prossimo ad entrare nel suo 
SETTIMO nnno tli vita il Giornale 
di Padova impiegherà ogni cura 
per conservarsi tutto l'appoggio, 
di cui ebbe incessanti e non dub­
bie prove dai suoi lettori, e sijegsi noQ penetraroQO più in là; ebbero 
studierà di accaparrarsene st^mprej perù il vantaggio di ccoservare questa 
più la benevolenza sia per la co-j base e\ operazione, Venii anni dopo, 
pia e la prontezza dello informa- pei jggg^ ci fu UQ CU^VO ttnlalivo pro­

li. 
{Cotiiin, Vedi num. 363). 

Nel 1819 fu organizz îtn uiu iiuo^a 
op'dizione, QueUa volta i Russi sì ala 
b;iiroQo nella baia di Krastiowodsk, 
sulla costa orientale del Mar Caspio, 

bilita nei paesi occupata che sotto il kharia. 
tìorae di Tî rk slan^^^ono incorpnratis •''̂ •'' 
all'imp:ro rosso da un decrel\ Qne-l 
paese formò d'allora i! quinto distretto 
militare della Ruasta asiatica. 

Nil fratlEmpo r/effiiro di Rokhara 
astile ai Rubisi a sedino da im[in^io-
nare la loro ambasciata, ebbe occa­
sione di seìjiiro il peso della loro po­
tenza; anche questa volta i Russi, di­

zioni^ che per le corrispondenze, 
resoconti della CamerEi, dispacci 
telegrafici, cronaca provinciale, 
giudiziaria ed universitaria, e per 
tutte Io notizie cittadine, 

Oltre al compimento della tra­
duzione Dal Campo Prussiano, a 
cui tento s'interessano ì lettori, 
darà nel corso dell' annata in 
Appendice due o tre romanzi, co-
minciando da quello così cele­
brato di Flaubert Madame Bo­
vary, 

L'Amministrazione ha poi de­
liberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che pa­
ghino il prezzo del Giornale au-
ticipatamento, un 

ĵ EEiiafiitbn tlcISo. g u e r r a 
«14̂11 AB^m, 

É un bel volume in quarto di 
im& pagine circa, con moltis­
sime incisioni intercalate al testo, 
cioè i ritratti rappresentanti gli 
nomini illustri di Prussia, Au­
stria ed Italia, e i piani dei più 

^ grandi fatti d'arme di terra e di 
m a r e successi in quell'opoca. 

per un anno 
in Padova airUffic.dciaioni. L. 16.— 

» a domicilio 

focato dalla spedizione iogleao a Ca-
baul : ma questa volta pure i Russi 
non riuicirono, anzi il generale Pe-
rĉ w-'ki vi pttrdtlLo quasi iull[i la sua 
armata. 

DL;|]0 il 1848 le cose cangiai ono tli 
aspeUo. Da quell'epoca i Ru ŝi.̂ passa-
rono di successo in successo, Comin-
uaroQO prima ad imóadrouirsi piena-
mentij della sleppa dei Chiriihisi, che 
separava j ioro possessi â iìalici ^el 
Tu'k'flt'pn 0 si axanzarcno fino al.Syr-
Dariii, dove enss-ro pareci;tii>f! rti, tra 
l̂ì altri quello d'Araisk. soli'imbocca­

tura de- finuii". Intrapresero quindi nna 
serie di sĵ edizioni contio il CbokanJ, 
munendo sempre di forlìBiĴ -zî ni ì pU'di 
conquiuati, e direntando flcalmente pa-
drooi di tutta la linea AA SyrDjri?, 
che diTeone da. quel momeulo la loro 
{LCun^'^ base di f̂ perazione. 

La guerra "li Griû ea vsace ad in-
lerrom;)fnì ppr alcuni anni te opera­
zioni tifÊ ii&\v6: qneuo mlervblh veofìe 
u^ufru-lo per metterò al sicnro da ogni 
sorpresa h regioni co quislate. 

Appo; a la Russia si-ristorò dai di­
sastri, della Giiaea, rif.resa Taitir-o 
camituco avanzandcsi stjmpre ^eiso il 
CliohtoJ. Uu colpo decisivo fa dato 

^" 2Ò!-^ì ^̂ *̂ ' 18(i4; lo città di Tu-kesian e di 

Tenlr̂ ti prudenl'j si contentarono di al­
cuni punti idei territorio di Bukbani, 
dove si slL'billrono solidamente. Rivol­
tisi di nuovo contro il Cbf.kand, s'im-

^ * • r 

padroDiroiio,;della citià di egna! nome 
B di alcuno [jilezze della frontiera 

I 

b( kbara. Questi ultimi acquisii formano 
(jna parie delia ouiva proviacia del 
Syr Darla, Va tr^ittatrtjdi commerr.io 
vaotifigioso col Khan di Chokand chin.̂ e 
nfd 1867 quella Si.ediziooe, ctie fu se-
g«:iUi'da nn'allr;!, b(̂ Q più de:iflÌTa 
ancora-

Volendo realb2are il ìoro Biande p.r- '^ "̂ ^̂ ^ dell'emiro di RnkEiara. E' vero 
gM^^ di nna strada commerciale vcrsn ^"^^ '^ ^^^^^^ vMoconlrmà pure I h -
riodia, 1 Russi ai pjopofero di j(ua-J S '̂'̂ '̂̂ ''̂ -
dagnare Tlndus mapdajjdo caroTane 
da Cfieka:id, per Kachgar, Yaikacde 
per la catena moìiingno:;a dei Kiiii-

li governo rossa da queirepoca non 
cessa di coìiivjLro e cfvitir-'.aro i paesi 
collocali sotto il SU'} dominio. Si sta­
biliscono strade^ poiiti o twle r̂afi: li­
nee postali cotl̂ gauo i puutì più im­
portanti; la j:0sla va da Tacbkeud a 
S:imarkaodaj traversando la steppa cbe 
separa qaelle due ciltà. La locomotiva 
non tardeià a fdrsi videro in fiuelle 
coQlrade, Giù sono comiDciati i lavori 
por ia ferrovia che con^mngerà Sa­
mara, sul Volga, ad Oroi,baurg sul-
l'Ura); da !à, la linea fer;*oviaria rag-
gmngerà al nord^ il fiume Iriycb, 1̂ 
sud Tacblttìud e Cbodchend, per meUer 
capo più tardi a Samai karida e a B)-
khara. Una gran strada è in coslrn" 
zione suirAmtu-Darja^pGr risalirà que­
sto fiume verso ta frontiera afwia: il 
;roi;cllo di Pietro il Grande lrov,:si 

! vic'no al suo compimfnto. Sa i'emiro 
d'AfgbnislaQ leut,̂ sse diopporv.jj, avrii 

1 

SUfciTEE CORKISPOWDEMZE 

saranno tolti di ritorno alla capitale 
t.er darsi inVeramuute di biona voglia 
ati'psame delle proposte ministeriali, 

A propesilo di queste propesi», so che 
la stessa maggioranza non Io a.̂ proverà 
Gompfetuneoto in quitato si riferiscooo 
alla durata di no quinquennio, ma cer­
cherà di reslring'Ta l'epoca fino a lutto 
il 1873, elimioando raumenlo di 300 
milioni della circolaziono cartacea. 

La commissione penserebbe che a 
creare questo nuovo debito di 300 mi­
lioni si.imo a^mpro ft tr-mpo e che que­
sto stesso debito (lu-̂ nto p"ù lardi sarà 
fallo tanto meno tome; à d'aggravio al 
iTovprno ed al paesi. 

Vi aveva già detto io che î trovava 
strana,la proiiosta del quoq-ieooio, 
pfsb non manca ancora chi riiieae ue-
Gcsaario l'approvarla, giacché cosi si 
rassoderà la fiducia del pubblico il 
quHie saprà ch^ per uo quinq^tìcnio il 
servizio del Tesoro È ass'curato. 

Non so che cosa ne pensereta vui-
su i|uesIo propo:5lt'>, per me s:-.no con 
coloro che rileiit?ono potersi aspettare 
beniisiuio al 1874 a gettare sulla piam 
qu' sto nuovo quaiUilaiìvo di ea^a, giac­
ché allora colla nostri ikchezia eco-

Soma^ 22 dicembre. ! ̂ nmì̂ a più svitu:)j)ala. queilo -̂UFuenlo 
C) - Eoco che la CaL̂ iera si è pro-|sl6»so non portTà liiù tanto diasoito 

moviinertlo comm rciale. 
Pdruzzi ha teM^ratito da 

Liio. L'emiro di Kacb^ar, Jàtonb Hek, 
rifiutò loro il transiio pel sto parse,? , t^ s ^^. > ,,. ^ - i 

^ \ ' r ega ta bao a! 15 gennaio, e molli &i nel moviToert 
e uft iìtjr:̂ u per coiist'gaenKa una otta," ^ i. i i A i on /\ • L> /, ^ - t. . L ' rivolgono una domanda: Di. 27 nn-B Om oo. .uiu^^i n^ 1 -̂7"̂ ,̂,.̂  ^,^ TUESf̂a n uifohUo dall emiro òi Uokbara,̂  ^ i T . - - - A r .. ^' . r u t " ^<*'^^-n^^iiiy u.* 
., , , , - 1 • ' , viimbre IQ poi si è fatto propri:-» a Frìoze cĥ ^ ifon può accliarci d far 
1 qui e, da piarle fua, si mise ad m- » i . . i, n L - , L i 4 , <! ij T. uà, "l̂ -'̂  ^ ' \ ; tarlamento tallo quoilo chi si saebbe 
quietaro g'i avamposti rissi. A"fora dipQiyt.^ ^^^^^ 
gov.rouoro Kcn.rale del Turkestan,j mĴ .̂̂ ;̂̂ ^ ^ ^^^ ^^^^^^^ ^̂  ̂ ^ 
al vrmm^ del maĝ po 18G8 marcia | ,,3^ ^^^^^.^. ^ ^^^^.^^^^ ^̂ ,̂ ,.̂ ^̂ ,̂̂ ^̂ ^̂ . ^^^ trattengono Voiu Povuzzi :. Firen.a 
e. n S.OOO uomm da T.cbken^ contro . provv..orio^a.cordato a! mi.i.^ro dello .^li non avrebb. H.sm rinunziare di 
I emiro di Boichara, te anrue.ra hvr jĵ ^ .̂̂ ^^ ^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ ^^ sarebbe i pr.ataro l'oper. sui in uà momento 
mata, ?*'mnadromsfo della città di; " ^ 
S<tmarkand(ì, e jjub;lo dn 
ia, capitale dfil jiaest?. Ctn qi 

piarle delta commissiomì dtji Vó (t), Ve-
dole che crb tion è u:̂ a bdla cos;?, poichà 
di qualunque naini','v -î no {•!! affiri 

r̂ R . . ^^i potiilw tìviiaroie'a Camera, adcpr^ndoliu cui più la è neceswìa, Q,̂  è spl:i-
npo di JIG -fla- : ^.^ po^più^di buon volere, avtsse fatto | cevoltì vedere propno lû , liuto ener-

- _-. . , ^ ji I ti ' i- ^ ^f '̂̂  ^''"1 di tulio perdiscuteroalmenoilbilaQCiolf.ico, d^re una prova di c:6 che quei 
Per tutta Italia frJtnco di posta 32.50 ;Aulieala vengono prese, e colleg t̂e fra d armi la RuiSia divenio padrona de!-, d>̂ ^̂ t̂ .,̂ ĵ  ^̂ 1 ̂ ĵ̂ isiero delle firjanzt'Jdi sinisira chianULO inerzia moderala. 
.Sejucstre o trìiucsti'o a condizioni 1 loro da 

in corso. * la frouiiera 
P,S. Si avverte che per non! là dui Sy 

u..a iioea di comunicazio.e, e } l A îa centrale. Sempre pruder. ^ Irat a , Q , ^^^ ^.^^ ̂ j ^^j f,̂ ^̂  ^^^ ^^^ ̂ .., ^^^ CoDcist>ro t.milosi que U ma.n 
iera russ. è trasportala al di ì<̂ ô  î clulgeoza il vjnlo a cui.lasciaJa; ^ledio e i'e.crcizm provvisorio è st^to il Pana, nomiraado diversi vescovi oou 
iy.-Dana. La presa di Tcbem-! P'ù «ran pane del lernlovio che g'i j accordato- Speriamo che ciò sia per ha f̂ tta alcuna allocuzione 

. L^VUCf Cf^JCEWO^-p tuA^upjVfdUKmuwj riu«Buuru7HirHtnnKtrn=r3Kuie*au^D^:«Vx^n^^ 

intraleiareramministrazionesarà' ktnd viotie subito dopo. Nel 18f>5 vi apparteneva in compenso di un lrat-| iî nĵ '̂̂ ^^H '̂̂  
sospeso l'invio del Giornale ^g\ì{^[ aĝ îunga la presa di Tc-cbkend, nnahalO'di commercio vanlaggiomjn virtù] 
abbonati che si trovano in ar re- ; delle citià più importanti deirAsia eco-j del ^''^'^ 
trato di pagamento- j 

APPENDICE 

LO srrAitiLTivxEr^To 
di 

S E L E Z I O N E MICROSCOPICA 
IN RAMCiTB 

Alla Cambra sì sono raccolte già 
. . . . 1 ccmpontnti la ccm^issiane fioan-f il miU lir^ per la famiglia del povero 

Russi pcssono viaggiar ,̂ ziaria stdunno asseuU da Roma per Civinmi ed è notevole che tutiì i de* 

fJknHA f i l T --:r.-jp.v-T:^:-jjr;:r^i:si!=;r-"*J' 

Seme di Casciìia Pasteur. 

Egli ò cerio meravigiicso carattere 
dei Ecstri temp-, come i ritrovati della 
scienza, che hanno nel vero la origine 
loro, ricavano rapid^ioeuiD lo applÌJia-
zioni di cui sono capaci, e possano 
tornar utili alla sccieià tra cui oac--
quero. Uomini industriosi (d inlelli-
geuii se ne iiijijossessauo, li applicano 
e ne traggono quei vanlaggi prr cui 
TOlgonsì in bene di luui. 

lo StubilimentQ di selezione microsco* 
pica pwr la produzione di bachi, fjn-
dato dall'iag> Guido Susani, prtì:iso la 
sua Villa di Rancale in Brìanu; — 
hlabibmento a\ nuuvo getore al ceno 
0 che menta la più seria considera-

''ziouo dui pubblico, — Ricouusciuli i 
corpUECOl!, come indizio materiale della 
ptbnua (maiallia de'bachi per eccei-
Itn^a ereditaria) e troyatih ualle uova 
e neite fj'fiille, ncono^ciulo che se 
l'esame uucroscopico^dtlle prime giova 
assai al raccolto, quello dello secon­
de & mezzo sicuro per rige^ierare 
la razza de' bachi, quando però vada 
di pari passo con un razionale metodo 
d'alluvameulo; ecco ovunque un fer­
vore ter praticare i nuovi processi, 
ecco una folla di coUìvaturi, che, per­
suasi della bontà dei processi stessi, 
tentaiio di pi allearli e di trarne il vaa-

Ma tanto TalftìTamento ccceziocale eP^^^ copia iogtnte di seme a^sotoa- TJOÌ suo SlabilimoLtj; cerio e:aoo aoa 
per qualseaie deve essere fdito, quanto 1^^"'*^ ^^^^' | meravìglia quelle cantere in cui lutto 
Pesame mlcroscopicp, Dcn tulli i ba-j ^'^1'^ generale rovina delle antiche|era stalo calcolUo e previsto pfl ca-
chicollori ponno alluarli cibila perfezione ^^^^^^ razze di bachi, era anzi iMo a f lore, per U rcutilazione, e vederlo ne! 
che SI richiede ad oileuero TeMlo bra- procurarsi la mate; ia prima, aver cicò ' giugno scorào cosi ricche di bailisiiini 
malo. NcD sempre dallo persone poco! pŝ '̂ ll̂ ^ *̂ benzoli sani che potessero|bozzoli. Piuttosto godiamo' f̂ r cono-
esperto e che perja prima volta se! fornirne, A questo soopô , non cono-
ne occupano, sono eseguiti a dovere incendo ostacoli LE limili a troppe cure 
diversi precotti, causa non ultima d'in- [ o a troppe spese, eresse due appesite 

(Questo cousiderazioDi ci venivano 
alla menle iaaci&ndr, alcuni glcrni sono, ' laggio di cui £OQO capaci. t 

successo e di accuse al metodo stesso. 
Da ciò il vantaggio che alcuni siano 
surli fra noi, i quali, istruiti e capaci 
e per spoî ìale esercìzio più adatti, si 
siano mossi a capo degli altri; e ten­
tino produr seme di bachi in grande, 
immune di malattia ed adallo l̂la ri­
generazione delU razza. Fra questi, 
qui in Lombardia, merita iia'primi 
special menzione e lode Ting. Guido 
Suaani, che apprtfìitando degli ampi 
mezzi che possiedo, già in questa estalo 

cascine, le quali permettessero l'alle­
vamento de'bachi eoo quella precisio^ 
ne che la scienza e ^esperienza .dimo­
strò necessaria. 

L^ bisogna vi è malematloamonto 
condotta, ed il riaultato [u, qaale do­
veva prevcdfcisi, il più soddistacenta 
per copia di bozzoli prodotti e per 
sanità di farfalle oUeuite. Qui non è 
il caso di cilar cifre; l'ÌDgegnet-o Sa-
sani ne diede e ne darà a più riprese 
nel Giernale che pubblica ad illustra-

scare eoo quale cura sia impi.iclau 
quella parte dello Stabilimento che si 
rittiriice all'esame microscopico da o-' 
perarsi su tante migliaia di farfalle, lì 
signor Susan! ai prefisse di dimostrare 
come la selezione microscopica si possa 
fire in grande senza che per questo' 
06 'abbiano a scapitare tuUe quelle de­
licatezze di operazicin^ cha il precesso 
richiede. E ormai si può dire ch'egli 
raggiunga pienamentj il mo scope, 
imperocL̂ bò io quest'anno egli ai rivorà 
a produrre circa duemila once dì se­
me sanissimo, e ollenutu eoo quella 
stessa precisione con cui un altro m 

si mise in pnsizfoue di poter fabbricare pione dei risultati che va ottenendo |ou^n'ebbe la centesima parttì. Nei mi-

L'.\ii\..j:.2-'''^ 
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palali di sÌDÌ3lr3j ìranne poclji, hanno simontiJ alle cerlmonio pontificie e ai Avvertiamo perù che da «na nostra 
GODfrìbnìlo noa pp'so a questo ri^ult^lp.'iau^j, pranzi, e così continuare le an- cornHpOQdCDza udinese, che permm-

'"' • ' ' ' " --'i-'-^ -. . ^ ^ ĵ̂ î Q tradizioni di Roma caltoUca? - - -̂ ?- J-L»- j-n..--— _ La è qnesU uaa giasliziiL o.he si 
rendia al Civinini d̂ p̂o la. tomba» 
quando pgU non può gioirne più, 
dopo che egli è morto col diìloro di 
noD easoro Rtaio s^^tl^'^io d'ai suoi 
COQCilladini. La è uoa giii:*ii/,ia prrò 
che sjprav^ivtìrà ollrtj h tomba, e forse 
questi aureola ihfl accom,frt̂ i">a fra il 
nojue dtl Civicini sarà i[ ca4ij:o più 
granfie per coloro che no bcerrona 
la Idma. 

0/^i allo 1 pim, ò st^la t^iaporlaU 
cÌTiIfi}eut:3 al Cimilw^ );i sOn)» de! 
cav, avv. Mirino Falr̂ ^nij direU'.redtìl 
giorjoalo Jl 20 seftcmbn 1870, 

( Kfrfi notizie ifaìiane). 

Ieri Taliro ci volle una gran fatica 
a radunare per rultim'ora della seduta 
della Camera i deputati ctie manca-
vatìo perchè Sì potesse vijtare in nu­
mero leggile. La Capitale ne profilta 
per seulenz'ara che più nssnno^^|ia 

cauu dì spazio dobbamo differire a 
domaiiij appare come le conlinuc ter­
giversazioni, a Cui'sembra condannata 
la costruzione di qae'TO i-hilomotri, che 
dovrebbero uuin^ Udine con fa^via e 
arri::cbiro di nuovo e importantissimo 
varco alpino l'Italia, hanno finito col 

fiiiucia nel sistfima parlame:^la^ '̂, nep- produrre un malumore assai vivo an-
pure la ma^Roranza della Camera;^eTcKo'nelU pario^ (liù ponderata elrcin-
cosi dirnemica ad un tratto il frccIJo quilla della po[io!a2Ìo e» 
ComoUo, e il trnppd caldo d î calori­
feri Comollo, e la pu?za delle vernici 
Comoito, e luiU gU allri delitti Co-
molto ai quali atlribi)! sin da princi­
pio la smania di fugare da Montecito­
rio che si maiireslava negliTonorevoH;; 

Qu'isto è il fi^lo, e |)er oggi, npd-
llamo, non rodiamo seo^'arcf'oe; per 
lo cho cediamo senz'altro la parola al-
Ton- Ì*aolo ìiAWk, il quale scrìve: 

...Sta bpjjfi anzi IntJo ricordare che 
nella Ibie dell'armo 18C7 G fino verso 

Boììia^ 24 dicembre. 
Qnpst' anno iibbiamo duH vigilie 

di Natale; la vigilia della cucina, o 
i! di di niagvi"̂  e di digiuno, rhe tu 
ieri, e ciie i romani cclfbrirnno man­
giando a crepapancit il p sce, che f« 
abbond^^nìissimo o a buon mt^rcato; e 
la vigila vera del calendario, ch'ò oggi 
e chp. si fest.engiâ  perchè festa, man 
g andò di grasso. 

Stasjiera riavremo ta tradizionale 
messa di mezzanotte, che nello scorso 
ann<̂  non fu perme-sa, a'ia Chiesa di 
Aracofìb, alla Trasponlina e credo in 
qualche altra Chiesa; e il Papa dirà 
messa solenne pure a mezzanoUe nella 
Cappella Sistina, dov^ celebrerà pure 
domani, alia presenza dei dignitari 
ecclesiastici e del corpo diplomatico 
papale, come lo chiama ii popolo per 
distioRuerlo da quello accreditato presso 
il Governo italiano, Vi avranno accesso 
anche parecchi inviutr co^ br^ìfetri 
che sono diilicflissfmi ad avo-si come 
lo èrano de) resto anche nef;!! altri 
anni. Dematiina vi sarà p r e uno spet­
tacolo religioso neHa Chiesa di S, Al 
tanasio, dove il Patriarca di Costan­
tinopoli celebrerà nfl costume e col 
rito greco, circondato dal suo clero e 
da suoi connazionali qui domiciliaiL 
• A S- Pietro tm-la di slraoT-dinario, 
tranne i grandi vê spri solenni oggi 
dopo pranzo. 

Del resto nelle grandi solennitfi, come 
questa, non ci sarebbe diflrcoltà che 
talli gli onori della capitala fossero 
lasciati alla Chiesa, poiché son questi 
i giorni appunto in cui il parlamento 
tace e con esso \iilta la vita politica 
e persino quasi Tamministrativa. Se 
Toi andate a un ministero siete sicuri 
di sentirvi risprindero che il ministro 
e o a Vigna'e, o a BielU, o a Milano, 
che il segretario generale a' è recato 
in sono alta famìglia, che il dirittoro 
generale o il capo divisiona sono in 
coniiedo, e che d'affari per qaafche 
giorno non se ne può parlare. Quale 
migliore occasione por dedicar/i es.̂ tu-

unti e numerosi dettagli delle diverso 
Operazioni nulla è trascarato che pos^a 
assicurare Teaìto che si ricerca, anche 
quando torni di danno al produt;ore. 
Égli Lon ta segr(:to dei suoi pr^ctissì; 
ognuno può vfsìUra il suo Stabitimeoto 
ed Q^muo potrà m^ r̂avigliare, come 
coi, dttl cóme l̂ iUo vi preceda con re­
golarità e controllo. E;li preferi i sac­
chetti ai coni 0 alle p^z^nole; T unico 
sistema ch'i ia grar-de ass curi cba m'.̂ i 
non accada confusone fra le u')va de­
poste e ì genitori che le deposero,seb­
bene sia qu'ì^to sistema accigionaL'̂  dì 
render meno in s^me che gli altri* 
Nove microscopisti atltmdono ^tr^same 
delle farfalle (uiaschio o femmina), ser­
vite da altreumlo persane che approu-
Cano le preparazioni da sottrpordt al 
microscopio; le quali praparailoni rie-

e p'ù di tutto dimentica il tacchino, Ma mnlù del CS î hbern luogo traHa^ 
il c^ipiione, il panattone o il torrone i^ive fra il Governo nostro e ta Socieià 
A: M*. I„ .1. * „.,M.i; .nn.. biella RoJolliafta, ĉ l̂la nderim^zmù di Nat.le, cho |)er essere [gustali ideila 
classica sera della vigilia rcclaraaviino 
per "i deputati più \oDtaiii l'assenza 
dalla Camera almeno tre di prina del 
di designato alle domesti^lie fuM. 

Ma va, siamo gius'.i, gridiamo piul 
'osto perchè ^h onorevoli si sonr* :r^-
gio nati fino al IJi gennaio, e wn sa-
tìr̂ Tmo fori-e neppure per quel giorno 
trovarsi in nnnuìro; e accusianionc la 
natura nmana, che ha sempi'e avuto 
la debolezza di preferirò io certe ces­
sioni solenni, la casai,e,laf-minili allo 
]iubbli he facconJe. 

Il giornalismo radicale di qui rice­
verà a giorni due rin[or7à; Y Itoìia 
zVnoua, che il signor Seqni ha com-
prfc-ta dopo che la lasciò il Bargonì 
per farla- di'eeutare maz^i-iana; e i( 
Pensiero che s'iti diretto dal depu­
talo Salvatore Morellr. 

• 

Poi pel partilo dì sìni^Ira e per te 
sue grad zioni avremo il D'^'itlo col-
l'on. Oliva, la Riforma coiron. Criî pi 
e Un nuovo giornale rnltaziano di cui 
non si sa ancora il nome: là ci è da 
sUrné conienti. S. 

LA FEnnOVlA DEUA PONTERA 

Poiché nella discussione del b'iancìo 
delie finanze, avvenuta testò alla Ca­
mera, fu fatto parola di cotesta ferro-
viia, e ii miniatro Sella, a chi gìiene 
chieJevLÌ conto, rispose càe riconosceva 
tutta la importanza econom-ca della li­
nea progettata, ma che il Governo non 
poteva far nuVa, fin che non si pre­
sentassero sere domande di conces­
sione, crediamo opportuno riferire dil 
Giornale di Udine una lettera, che il 
depnt,a\o Paolo BÌl!ia, asse te dalia Ca­
mera per cagione di malattia, publica 
per narrare le disgraziate vicende dtl 
progetto e il suo sialo attuate, 

Codesta lettera sugger.rebbe pare> 
cbj comenti, ma noi vogliamo aslencr-
cene, aspettando che il mmislro slesso 
chiarisca Tequvoco — se equivoco c'è. 

del nostro concitfadiuT commendatore 
lìiaconudli, per l'eso-u^ione del trono 
di ferrovia da Udine alla Ponlebba, 
VGV30 un proinio (lerduto di quattor­
dici miliojii, p.4g?ìbili in tre 'àuuì, di 
lU'ino \:\ mino che si esef̂ uivano ila-
vori, che dovevano durare tre anni, e 
quindi può dir,si per pr̂ 'Uta '•ass^ 
Nel (ino del 18(i7 o re.'la prima metà 
del 180S, la rendita italiana valeva in 
udequam meno del [iO per 0^0, Qn^t-
tordici nìi ioni quindi coàtavan * al no­
stro Gova mi 2à m lionì, per cui le 
lin̂ n̂zo dello Slato si caricav^uo per 
la esecizione d questa frrovia di un 
intiiixssc pcri^oino di nn oiiliuie o 
qu'Utro cenfo mila Ire iitTanno, E sì 
noti be/JO, che su quoUo propello ? on 
cbb cJttStto non fu Ria par colpa del 
nostro Governo, ehò anzi ver parte 
de! Min stero non solo erasi discussa 
e s e n t a a rclat v.i conv^n ione^ ma 
venne r'zi.ndio stabbio il giorno e 
l'ora per h Ti ma;, e se qnesla non 
ebbo inOijQ fu a colpa soliamo della 
SiìCÌirtàRodiilliana,che improvvisamente 
richamù a Vinma il suo rapprosen-
tacto b:iro e de Bùrger. 

Ciduio quel jri'geilo, si î O'e,te al 
lendare a m?ìiii>, -A »',olpj auUu de^e 
cofdiEioni pt'til ĉ ie gi-neraii, ter on-
ili luire una Sj^Jetà, ch« ne assia^esio 
l'flsiicuzo.ie, vaitìo na . .n ragiiU'ev.ilo 
e r.ts.etlwu dì ii'rtVii ẑ ^ chilomeU'iCî  
Il r-rincif.e Alfonso di Porcii, into-'S-
satfSJimo por i^<ìS-\UZÌOuO di questi 
ferrovij, ed e'ClaTo'dalltì C.omruiailooi 
di Yeù ;̂Zìi e di Miinv, \\b\t lurùro un 
con.orzio, com; o;lo per la maga o-
narl̂ j di alcuni htin;tl di ere «̂ Ê Ì di 
Vienna e oBr uui pa l^ di bi.ia'iiieri 
e cHp.laliBli lomb M\\ uu consorzio -«e-
ramojie sjriiv '̂ t̂ ê ins-.̂ iriivi m.t^^iur 
fìd'ioi:L; e siccome h.\ pruni dell'amo 
1871 fi mùs'SQ pei r;.v.)ri subbici 
iri>v;ivasi a Rima, cosi ie tralialiva 
tbhero luogo col signor mn^s-ro pur 
le fiuanze. 

Dopo vari g i 'n i di t'attilive fra il 
mii'sio SàlL ed il p-iricìpe. Porcìa, 
mafldiilar^o ddlU Società cniJiiesiiona-
na, e do/o vinte a'ci e '̂coPzioni di 
forma, eUvate d l̂ signor m nislro, fu 
possibile mettersi d'ac^crdìqia'Uo aira 
som!na da g îranti-sî  cioò l,7S0O0O 

insorae questione riguardo alla valuti, 
perchè il ministro oer le liuanze in-
leudeva valuta legiile italiana, il pria* 
cipe Porcra faceva cono îcero the corno 
cOrdÌ2Ìone dei sno mandalo fra la va­
luta met:illica. Pu allora che lo stesso 
Sella ioievtìssò il principe Torcia a vo­
ler r'carsi a Vienna per ottenere una 
modrfìcjzi('»ho alle cond^zìo^n della va­
luta; ma ogni tentativo del principe 
Porcia riusci inutile, cnm'flra da pre­
vedersi, iraUandosi di ima Sucieià «sti-
ra, e tosi trcinmniò anclje quesio pro-
geilo, Pochi ioesi in appresso^ cosli-
tmvasi un'altra S.>cìt-là, com|0st^ di 
coslrjtl ri, b^inchieri e capitalisti iln-
liam, dìì per Sî l.dita nulla iaan^vaa 
ddtfirieran?, e quesia naova S)CÌOI;Ì ve­
niva ra[»prosontala dU principii Ciò-
vanelli tìiinUore del re^uo. 

Essendosi dicjiar^lo II signor mini­
stro mvisihik, nulla primi »tà digu-
gno venne prê î-mlalo il reliitho »̂ro-
geilo in is.'rÌLio, ntjl qialo vi domiu-
dava una g:ira:aia di l,7o0,000 lire 
all'anno, in raoneti Itigiili ili'i.vn\ 
03Ma qutìile sleisi condizioni die poco 
lo:npo pnma il ministro SiNft avrebbi 
-̂'̂ -cordaio al ^triocpi Pcroii, Oi'u a{-

fiooUà dovcVi aluvqitì n^,enii^i sui^ 
taìa, mi il ve.o &i ò cha il ministro 
dfl;o lìjanzo non cr'-dotie utmuiQno 
di dbre a quel piO/elio u>a r sposti; 
non credeUe di passare n progiìtio 'A 
suo col SI dei lavori pubbl e*, cornai 
pare dove^i^ pur firc-, teru^e iu;to se-
polt?, pfr dichiarare pò, io pubblici 
seJuiii, tnerosi ed i;itcce'Labili qoei 
|)4ti nnd s'uni, cb^rAin siiti in <ìi 
lU' con;vrsn rdCeiitaLiieatJ c t̂iiisordatu 

Saoo, tpiesti deUagli avrei di' viva 
rofìfl obbiétlaio ailtì diibJarazioni 1̂el 
nlili^lr^ì Selia in Parlunt^nln; gu'̂ sti 
stcSf;i dvUitìli in oinaggo alU vs'ilà 
rendo di piib'ilica Fa;;i0Qe, mediante 
li scampa. 

lidjoe, 19 dicembre 1871, 
UlLLlA PAOI-O, 

Dsputao al Piirlimont'^ 
[\)d\\\ Pirscicraiìza)^ 

- t Jiiri^rrC'il^^^^-VH ti^^Hji.^Uu:'* 

NOTIZIK ITALIAISE 

1.1: ^fVrfWf-^*tìV,-a-lL3il^taii™;i jgtf^ajnactftìa-rfj^T^Htr IHJÌLI. 

scoli, O^ni osservatore guarda succes­
sivamente le preparazioni che a 20 a 
20 gli Yongono m?sie avanti su appo­
siti bacini e preiso alU quale riman­
gono i SO eacchetti contenenti le de­
posizioni e di cui le magate viiogono 
contraddistìnte con apposito segno. 
Pissa allora il bacino ad un primo 
GQolrollore che, mescola ido la prepa­
razioni deile fdrfilìe rieonoscinle sane, 
cerca se fra essf, per, errore, sia pas­
sata qaaiche preparazione corpnscolo-
sa. Un secondo e sapremo controllore 
ripassa l'operato de! prinitl mescolan­
do io mortaio p:u amp)o e con osier-* 
T!Lzit>ne più langa, esami^iando le de­
posizioni di cinque bicini, co che gli 
pero ti^e di camminare di pari passo 
COI primi nove osservatori. 

Quello di questi ctie commise Tir-
scòtio così eguali sono ogni rapporto, ^^^^^ ^ ^^ f̂ ,̂ ^̂  ^̂ .̂ p̂ ^̂ i ^^^-^^^^ ^i. 

UOMA, 24, La perlenza del l^paè 
semp'c jul tappeto, nn il buon ve-
L'lit>d » resisto f rlemmiQy rp.tendo 
che VUJI JTolr^i jn Uoau appresso la 
tomba degl Apostoli. 

{Piazzetta di Iloma) 
— La soscri^ione aporia fra i lU-

pulitr [jresonli in Rojia, per la ^ed v^ 
e il Giulio dell* 9 ^ Civinìn', ascende 
gà a quisi sitle mila lire: ieri ne tu 
pire aperta una ii Senato, 

Sappiamo che altre so^criiionì si 
stanno apre, do a Rom ^, Napoli e 
Milano, (I)ìritio) 

— La Libertà assicura esaere sialo 
definitivamftnte stabilito il cnnlratto 
per Tacquis'.o di Castel Porziano. 

MIIENZE, 25.— Leggesi nella ^a -
siom: 

Voti. Peruzzi iia per lele;;rammi 
d chiarato, 'he ritirava la sua rinuncia 
come com|)onenle ta Commis^ioaiiche 
deve esaminare le proposte del Sella-
Oaesia notizia è stala accolla co.i 

snnta da'le sue occupazioni non lieti 
conae sindaco dì. Firenze» 

— Col 1"* di gennaio 1872 sarà at­
tivala la Convenzione con la quale U 
Danca Nazinnala T'sbrina si è assunta 
per il periodo di li anu' il servizio 
d la Temreria deir Amministraziooo 
Gomu: ale, 

A cominciare p rfanio dal dello 
gorno la Ca'Si dola Itanca ;tlla saa 
Sede in l'ire.ny:c s!arà aperta psr 11 
SLM'virio datile ore 10 alle ore 3 pom-
di ciascun giono non fesiivo, 

(Corriere haìiano) 
BOLOGNA, 24.— Im giunse a Do-

og'ia S, E» il cardinolo Morichiui ar­
civescovo di Ibdoi^na: alcuno carrozze 
del priirizialo e dell'alio cU r̂o erano 
ad incontrarlo o daìla Stazione io ac-
C-fnipa^navano al seminario dove h^ 
preso stanza, 

NAl̂ OLI, 2 i , ^ Al varo della fre­
gali corazzali Primp't Amedeo^ che 
comj aFinun;̂ iammo arvk luogo verso 
la line di f|uesto mfse, assisteranno 
cospicui persuna;;g'; anàcredesi vi 
assisterà [)uro la princincssa Narghe-
rila ed il priucip^i Unibatto. 

La cora7z:Uft [}rcndc à ora il n0[ne 
di He Amedeo^ 

GENOVA, 23. —l-T mattina, presso 
la bUzìone di Arquala, duiì treni di 
merci urlavansi fra !oro> perdio uio 
di essi 6«a scivolato tfop.fO presto o 
con troppi rapidilà a cagh)ne del 
ghiaccio ai cui era[m inlmacale lo ro­
taie. Dna del.e macchiito S:ÌIIÒ nel 
ram.ìo UUÌRUO, eJ un foochisu ne 
rfpo/tò un braccio sfr^oelato. Il mo-
dico-chirur^o sÌ};nor Macas^i, accorso 
so Iccilamenie, esegui Loslo con per­
ielio buon osilo Tampula'.ione dell'avjm-
braccio, Oltro a questa dî ĝrâ ia del 
fnoc'dsla non si ebb.» a lam î lare che 
qualche contusione di non ^rave entità. 

{Oazzetia dt Gmova) 
ANCONA, 2Ii.— Il Corriere delle 

Marche ci reca la noliiiacfie la Corte 
d'Assfsie •j'Ancon.i lia Cf̂ nJaTinato a 
ntorte D'une; ileo Ambrosi ni, y^uuore 
deli'oniicidiu coEisnindio ^ J si il ^0 
< ttob e scorso m [)c sona ilei cii rurgo 
huìOCQ zo Co j'adi, 

VEUOMA, 23 - L'od.jrno hu Ifti-
itiio dtsi vjio^rsi re-a: UJJVI î asj 27, 
guariti 23, m'irli 4, m 'ura 310. 

2IL— V Adigw diC'̂  che a prefetto 
Ai Verona venne flefiiiiLivrunente pre­
scelto il comm. Tî yas, r-ttualo prefello 
di llrescia. 

'-.-mm^VHhV^i* 

NOTIZIE ESTlìlLlE 

FRANCIA, 22. — La s îuadra an­
corata s'illtì codile della Corsica ò par­
tili por Tolone, 

lire all'anno, vale a dre 215.000 lire soddisfazione e cori graliluJini^, percliè 
per chiloaaelro, campre?!o, ben a'm- tulli sanno che la rinuncia de! Pe-
lend?/jl materiate mobile. Se non che 

corpu cô .osa passata inoi^^rvala), paga 
inesorabilm^nle UG» multa. Ricono­
sciute bene eseguita le osservazi^ini 
micros:Dpìche dal secondo controllore, 
vc'ngono separate le deponizioai guaste 
dalle SUDA; quelle distrutte, queste 
conservai'^. Ad ogni p'oc-dir di pass^, 
in tanti delicati pr c^ss', mille ciré 
occorrono rha furono aKu^le ecbe 
qui sarebbe BupeJIuo il rie ardire, 
confermando so'o che Uitlo procfde 
con una qui le ed una proibizione della 
più Iranquillant^ 

Se non che l'iogegaere Smani, QOQ 
Iconienlo di questo sub primo sue esso, 
di cui pcù andar gloriosa, vorrebbe 
nrd. utilizzare il suo Stabilimento a pù 
vasto e più utile s:opo, rivotg^Tlo ciuò 
ancora all'istruzione teorica A pralca, 
e farne uà ceotro di diffusione dei 

ru^zì era fmdaU su moiiri seri, ede-

poicbé lal'i impianVo esiile più vaslo 
e migliore cba o?unq3e, perciò EOI 
trarne tulli) il vanliggio di cui è ca­
pace f Lo trarrà sa ' i l concorjo del 
pubblici non gli verrà meno; e il 
bene sarà per tutti, liRmCAta s fA-
rebba qumto si fa nella si zioni ba-
coiogictie f>ndatc dai Gn^erni: 'à si 
dirbbero (elioni taorich**, là si ìsirui-
rt̂ bba priLlicamentd par Paso de! mi-
croscojnr», ìà iijfloe s'a^rebb? qtanto 
essenzialmente occorre 'pai buji.i alle­
vamenti e ia bjona coDfez oie di sera^. 

Sortiovile delle migliori cimgni^imi 
teoriche e prat̂ cim accetm^ in bachi­
coltura, lo stabilimento Susini fivort-
rtbbh il so-gerne di cgiiah in a'ire 

— 1 ri evimenli nllì;̂ i:v!j del 1" gen-
nao avranno lao^o a Parigi, 

— 11 viaggio del sig. Thìers a Lione, 
sarà fUto collo scopi) di es;iminarH le 
risorse che ofl're quella città sodo il 
punto di vista dil sistema generale di 
difesa del pae^e, e degli slabi li meo li 
militari ciu vi si possono fuiuluro-

(Consliiuùi^nael^ 
— 23, — [i Jotfvmldtis Dèbals ri­

corda airAs^O'jiblea che 'a Fran la ha 
bisogno di pace e di tranquillità, e 
chiede perciò ai panili di dar bando 
alle agitazioni e alle lotte poliliche. Il 

- ^ * ^ •-• Oi-«^^i**wtti*?^xiu^i^.Cfcrniftrffr;»i:j.Wi^j rQ^TV3 

ancora moUo oa u i circi le dtversB' 
malattie dei bichi, i disinfetv.nli, la 
migliori r̂ zZ'̂  e via dicendo. A pro­
pesilo dille qoili anche le TÌIZI ^Up-
pones', anr̂ or r̂ r̂ dil ite dalla masia 
rei bach coMori, sarai culliTatt*, 

Qjeìto, se nm erridmo, è il signi­
ficalo d'̂ .Ma circolare ultimamente e-
messi dili'log. Susani, e da'!* quile 
appare co-ne siasi â û -to a collega nel 
tî fitativo il dolL Bell'ini, gìk coms^into 
come esperto ooir^rgomeoto, 

Ejli fu (terchè da quelita isltn^one 
prevediamo p̂ S'̂ a derivar moit^, CIJ6 

pensammo tenfirni pirola e perchè le 
auguriamo il maggior appoggio p ' t paMe 

I del pubblico, o;irie,;;po59a fmziooare 
parli didla reĵ ione nostra sernola, e Uecoudo il lodevole pens.ero di ctn si 
in breve ipn^prijiarii avrebbero i mezzi ; propose di aliuirla. 
per prcvvedi-re di tò ai p'oprii a!!d-

bu.)ni metodi praffi-eltare ii completo vainenl'. L4 potrauao fir^i esperienze ciò d e facilita il rinvenire i corpu- Lj^, ' . ^ . . ^o Varriv;^ alia ripnn.izmnft " . " ' " \ ™ " * ^ ; - - - - - " - - - * ' • " - , - a u ^ t ^ u . ^ a pv^auuu l u ^ «.H«,I«U.C 
^ jdjscjuJeiiao s arriva ala aeposizione rHorgimenlo della bichiioltura — e e sludn mtorno a pirociilii args^msnti I 
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paese sarJi forato alTAssomblea, se io-1 *̂ ntn^t. «gRotil ntn oo.nprflBl nella «o 
vece di uccu^jarsi lro;ii>(i di qa.slionì 
persoQali, con-^acrcrà il suo tempo a-
^11 affari a agli ijjloressì. 

— ììn giornale di provincia ptibb ica 

lUd oi t 'g 'TJe . 
R. dflordtcr ìa da t i 14 crttobre, ool qaile. 

•i approvi il r»^«.'Umeato pflF otiblUfa 
*» iiorme per la Hqiidflzlone a riparto • Kilt J i i » / l Jll»J I-' t t i ^Jr u • M I V I U f ' U J J U JWU t -a I IUI l U n ^Jn i JA l l U U I U n b l V U D 1 n | j ^ * v v 

risenaUmenlo u^ munifi-sto dei prin^ afille nttiviu e pmivltà, o per rflaiwlr 
cipi d*0rli?an9, nel ijua^o dicIrarAno n-
iiunzìa''e ad Oî ni a:<|iira7:inn0 o pre­
tesa a! ir \ìK riconoscendo ch^ la 
Francia nelle al'ndi coudiMOiii deve 
essere neccssariamenie repubblicana. 

Questo proclama Jj ritenuto come 
apcicrifo. 

La Patrk fifftsrau che il pirlit'i te-
j^itlimi.iU puro ha deciso di sirintiersì 
intt-rno ai principi [lell^inlcresse (tella 
monarchia, 

Jninville si ritirerà probabilmente 
dall'Assemblea, 

•~ Si iu d:i Versnillos; 
iMelternrch presenterà oggi le sue 

leLiere di rlcliiamo, 

mento del roolpî oor Intef^Hil fra to p̂ l̂ 
vinola di B^Mdn, Gi^omfme, Visroai fi 
M^ntoTi, ^tiooafts'OQo dalU vloottiìlazìoao 
di qij''«t*tiUfQ]« próvlnaj*. 

J I J - E . . . L J . . b 

« ' 

h 
S T I ' . 

E NOTIZIE VARIE 

P n r C o . — Ieri in una casa al 
Ponte della morie furono rubale, me­
diante rottura, dì ona po^li lire 40 in 
hittliellì, e lire 6 in bronzo, noncbò 
all'uni vestiti. 

Finora non gì ha indizio de^li au­
tori dei furto, 

Bl lNsa , — La rolt'^ scnrfia è sa^-
Cfìdutì nna risss, dove un militare ri-
Hiase leRijermenl'* ferito» 

rui>(^(«ia V'Iott-Ifloiatn.*— L'Ameri-
can Jùwnal ofsciencs and 'ari^ pubblici 
nni Éntl^'i Int^r^fliinte Bopm an« f TAHU 

f^flifld «QTQrt« in ff̂ EUtl nìiÌTai tera^ì 
Uflll* CnV-f rnh, 

Fn il B^g Girlo D^n'alro» à\ 9, F f i n -
fììann fh3 noi mfsi dì liii?11'> 1870, ha 

R. OSSERVAIOniO ASTRONOMICO 
di Padova 
27 dicembre 

A moesicidl Torq dì Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 12 m. 1; s. 10,8 

Tempo raod. di Roma oro 12 ra» 3 e. 37,9 

oBORnlte airaltoKte di m. t7 dal BQOIO 
di m, 307 dal llvoUo medio del maro 

9 A dicembre 

bjlimi^nli industriali e commerciali, i 
L'impi'ratoro del Brasile visiterà'quali liaivio continue rela/jani d'ime-

'Thiers probabdfuente nella prossma ' resse ton snlo coIiiaUreprovinciedel 
" Rfìfno, ma anche cogìi esteri Stili, 

I' Urricìo (jo t̂alo ha una v-ra ìntpor-
ta'iza, e dovrcbbs presrjntttrolutliqutìi 

Sfni<^Eo s m w J n l c . — 1« una citlà 
come l'jdova CIJO lia la popolazione 
d'oltre t\ cinquaiilamile ^iliitanli, con una iPnv*to • dìftflì mlglU «l enì d'-̂ l vnlaino 
umvèràità frequent^iU da miUe equat- 'g^ WMÌ,, nolU «ontet dì Nipii (Ŝ wto di 
trecento allevi, e con motti aìtn ut/- c.lif.rni.). * cTnqus mT̂ lSfl « Pwd-ost 
tuli d^educa/ionc. oìw a rmmeros; sU;} ,,^„^ .̂ ^^^^^^ ^^^^^ ^̂^ G-l'aiig» o sopra 

IVwnmotrn a0° rollL 

Tormoaiotro contigr, 

DlroaSono dal vanto 

Stato dui QÌGLO . , « 

Ora 
9 a. 

708,4 

+ 0 ,2 

0211 

Oro 
3 a, 

760,6 

'1-4 0 

Ecr. 

Ore 
tì p. 

705,7 

t 1 3 
OQ 

8or. 

settLioana. 
La voce doi r tiro di Cissey è smen-

tita> 
— 9^, — l e voci di dissapori tra 

la l^ancia e IMialia sparso ogtii alta 
:Rorsa si cor^siderano ciui prive di fon­
damento. 

AUSTaU-NNHniSRIV, 23. — 
ba da t*e^t; 

I 

J3 vevtitnU d'oni à^]\o oiojjtspno ào]]n 
opBt*, n due Ta^\i pUrtl di ^U ẑzft piroo-
cihl iroaobi d'albori pitìtriflo l̂=." Qoindo 
il prrfjBior 0. G, Marzh, n#\ ano vl»g 
glo go'loplfln ddll'O /' Bt, vlaflò qu »llo 

requisiti di comoditi e di Llecon/.aj che l oont'Hdo nallo â oirso suturino, jl iffrnor 
non possono difeltare in uno dei cen-] Dm'gjnlo condofM snl sito, e:l [fa(>log'oo 

Dil moitaodi dal 25 al mfìzioM del 26 

* minima — — V.9 

ULTIME NOTIZIE 

PREMIATA PASTICCERIA 
, VIANELLO '! 

Piazza . Unità d'Jtalia 

lì sottoscritto avverto che noìli oc­
casione delle SS. Tesle «i terrà sRinpre 
fornito della nuova | iANt» M a r -
g l i e r l t i t , di propria snectaità, più 
volte premiala di nicfiafilia. •— 

Tiene pnre B^ihiteiioml ai sua 
propria fabbrica (non di Milano) aa-
sicnrando ch^ i>er ia qualilà non sa­
ranno inferiori aqnelli, tendendo inoltre 
i signori compral^iri ia fresclt^^zn di 
qupsl^, e prezzo pù coiiven'Q-'te. 

Tiene piire un brle di^posito di 
V i n » ilMiHti della mistlior fiibbrica. 
a^Oi)! LliiCi VIANIilXO. 

Presso la Librerà SacrAutto 

SULL' AFITE 
di3<:orso di 

C4UL0 ABETTl 
Vrexzo: CtìnitsiiiU CO. 

tri principali della noslra regione 
Lasciamo RÌuilicare ai nostri lel.ori 

e- se h sede della restia posta in Padova 
{presenti lo ac^ennaVd condizioni. 

' Non parliamo della silu:izione, ma 
gioroal] discutono vivamenlo suU j^ j î p̂ l̂i d'ullicio; «ssi sono annusi, 

BartAo7n€o MosrM'n 
• ^ ^ ' i ^ K - ^ . i i / ' ? ; i / M - i v ^ ; ^ ^ j ' 1 

conle/r 0 ^\ Dtiak e snl sno sorgere 
contro i! Governo. 

Il Pmer Lloyd e la Beform lo di­
sapprovano. 

CKRMANIA, 2:L - Scrivono da 
:Muna;:o: 

Il ministro Lut'- sirà eleviilo al grad 
di baone. 

t^redesi che alcuni membri delia 
casa reale sai anno aì(oiUan:\tÌ per e-
spresso comando d l̂ Re. 

UAVJEHA, 23. ~ Sì ba da Mo-
i ibco : 

« IQ occasi-^oe deir installazione del 
Rettore dell'Urdversilà Dullinj^er foce 
un brillante discorso snl compito delle 
tor,sitàle«e;p^^^^ .naTa're'ulMnronve ^̂^̂^ deirufìicio ai­
tanti avvenimenti deli anno scorso Dis- r i, " ^,. 

indecenti, d^suniii e mal riparati. 
Nei ftiorni di piog^̂ ia il lastrico della 

rislreltL stanzaccia l'requentaia dacd-
loro che devono accederò air UOicio 
per a (jUlster frAncnholl, e per nce-

i vere o consetinare lo Idtere, è pieno 
ol di po7zelle d'..cqua stasnanle, in cui 

gii accnrreiui devono porre i p.edi per 
appress^tr^i agli sportelli-

Sipolrebba far cessare que&tMncoL-
veniimti', nsianr^ndo d U5iri:t»; ma ciò 
wm hasiereljljs^ L" msiiirû i<snKa dei localv 
sarebbe sempre la stessa. Taluno tro­
verebbe op[iortun* per la e'llocaùoue 
deJl^ufficio poslale b maiimlica loggia 
esistente nelU i.iaua Dnilà d Italia. 

Mn noi ci l.mtiamo per or^ a se-

se che il Valicano conUnuv da 20 anni 
a far giwvf^ a'ie scienze tedesche; di-
.mO'trò [iii'er,ì necessario sc^eg^iere la 
-qnesiione tedesca crdie armi; sviluppò 
la necessità di mantenere il sistema 
fod^ r̂al̂ vo in (Jermanii^; disse che il 
Compilo principale della teologia tede­
sca e di ayire per riunire o almeno 
per riconcilare le v.riì confessioni. » 

PORTOr.ALbO, 18 ,— VAurora do _ 
(Jdvada dice che si paria di una pr̂  s-
sima ciissoln^iofie dei e Cortes e ft voli 
perchè il (ìovcrno non si valga di que­
sto spodienie che in caso disperato, 

,RUSSl/\, 22. ~ Telegrafano da 0 -
^dcs'ta: 

li vaporo Knma naufragò net mare 
tCaspio con tijUi ì passegt^ieri, 

AMERICA, 20. — Si ha per tele­
grafi da Nuova York: 

Nolìzì-̂  dal Messico dicono che il 
Congress'ì ha investilo Jnarez di po­
tevi illimitati sino al mese di mirzo, 
.Y)nde possa d mare Pij^snrrezione ca­
pitanala da Po'lirio Diaz, la quale si 
estende al T ôrd e al Sid. Il successo 
di (loesla missiono di Juarez è molto 
dubbo. 

ATTI UFFICIALI 

14 oorreota 
'R, deor^to »tja oat il comune di TerrA 

'd«l SaU, in provJnefK di Fireozo, ò la-
torfzrato ad igg Uogoro air«ttaela deac-
mìrtszic.ua il ìn<m9 dj CBatruoAro, «asu' 
iB>»ndo \n doii'jrâ QQEioQO di T e m dot 

loale come ai»biamo fatto altre volte, 
ben certi che si |)enserà linalmooie a 
render ragione ai pubblici (aĵ ni. 

I n a l a l e . — La maniera di festeg­
giare il Nat4e si l'idace per alcn^^e 
c^nail^e ad ;alzare il gomito più del 
consueto, e a rincarire (ino a giorno 
negli schiamazzi e n i b.gordi. 

11 baccano desile notti scorse non si 
ndiva da un pê ẑo, e, per seguire la 
famosa teoria deiremaocipazìone, vi si 
di3tinj^uev.jno molte do.ine riel popolo, 
e anche ragazzi; vi liscia imafti are ii 
croinsta con q lale e.Ji(icar.ione morat* 
e con qaal vantaggio della bor^a e 
della salute. 

Eppoi gridano alla miseria! Che in 
[atlì ce ne sia non ̂ i può negare, ma 
è altreitanlo vero che chi non l'ha ìa 
corca per so e pei snoi. 

T e a t r o C o n c o r i l i . — Le me­
lodie deir Emani hanno inaii^u:ato 
ieri a sera la st igiene di carnovc l̂e 
ai Teatro Concordi, La sala era ^{[oh 
talissima, e rimarchevole so.rraml'o 
per le molle signore di cui adorna-
v-insi le lofige. Il cronisla non pre­
tende che àia merito suo, m de' suo! 
eccitamenti, ma g r basta che le sue 
speranze nO!i rimantfano deluse, e ac­
coglie la serata di ieri come un'indi­
zio favorevole, in chi può, della voglia 
di divenirsi anche in seguilo. 

Sullo speiucoli) non voglio aziar-
dare subito un giudizio: cerio è che 
gli applausi non mancarono, e gli ar­
tisti furono ili alcuni pezii calorosa­
mente^ festt^ggiali. Ma m riparleremo 
UQ altro giorno* 

ASS>' '^^*'<*nc. — Ieri notici fu 
aggredito certo M. G. d^ sconosciuti SOIQ 0 CrnSlrocuro, 

R, danreto ool qiuio d modfluto lo 1 che lo minacciarono prendendolo per 
fi^htu^D del BaDOudl 
Torino. 

H, dooroto OĤD OUI B\ «p^^r^vs Hai do-
llhc*r»»ìono dalli D puUiiooe provinciale 
di Mitalova. 

NomiDo aolPcrdloQ eq;aQBlro d«Ui Co-
roD» d'Itulìa, 

Bfrn t ' rdò * rioonoffooro a-^tto le pomici, 
voloPTiloha' un» gpjinde fi>T'PBta di eonl 
firl g lg tnUaih^ sppAttanonU R1 goucro 
leguoxa, e e ìotomporBriol d^̂ lU spec^n 
glgant^ ohe (-.«̂ «lo aaoor> rrasantoment© 

In Cftlif'Tnfi, 
Il luopo fd r*aa floJdflaibllo flf-lt^nto in 

qufa i idtimi tnmpi, In'^'*nfln di un loonn-
d lod lhrPs tD ohfl porm'aa di prooederrt» 
G^tì, idpra un i eatenar-oa di pirtin-
ohioffdg'i», non vedcinai or» ohe moUia-
a=mi tronchi d'alberi fiaiU ohn eaaonD 
d^llo Uva, 

L i parte scopart« del trovilo di aliami 
di osa' è di 63 piedi di !uiphea^f<, e 1>-
alrcmitft aufierUtre b i più di 7 ple^i di 
diamotro; di *Url in^eo^, vn^ìosl ehe W loro 
diametro BOH paté esBore iaf^rlore ai IS 
piedi, 

É p r ' b ' b ' l a oha i*\ii f reaU ala ataU 
travolti da-U3a eruziiino dal T^UIOSDO Si 

nfnif^iKA f£tf^i(«> s i a l o a i f lv« i i^ 411 

BciiLRTTiHO rfaf 24 dìcem, Ì 8 7 i . 
MutHmtm'o Q^Uhnìn, — Cairn! Au-

gnst' ' fa Antonio, raigjioTonnc, sonlloro 
oon Pi ialol Maria Rosi fa Paolo, roag-
g orenne, onmerior», lotti e duo di Pa­
dova, 

Ntsifte, — Miflihl il, 1 FeoiO'ìue o» 3. 
— NalP latitato Eapcsti. ~ M^flohl 

fi. 1 Famnnfae neasuDa, 
M rtl, — Menflghflllo A.ntonlo di Pie-

trn, fVanni 3 — Ferleud a Favarioi Te-
rean fu Fiioallno, d'anoi 00, oisfile, con* 
iugata — Gofti^gnin ErDKi:jualo di D J -
menioo, dVntif 7 e mcal 4 — LBEzadol 
Glomf!Cto f(i Adi^T^^ d^aiinì 87, modia-

li>ro, enniii^atfi, ^ Tutti di Padova, 
— D^of^tB^ noU'l i t i tot < Q^poatl. — 

U i a birì^biDA di ginroi S2. 
— OeiRXJ nèh 'Oapiu la Civile. ^ -

Gmotto GjilsHon fa D <mon1aQ, d'anni 00, 
ou'iitHi'o vp'iova di l'adova. ^ Mcmarlni 
TeTtìa» fu D ̂ mBoiof, ri 'acni 73 , aatco-
rier'^ oonin^sita di Padova» 

BULLBTTIHO P&L ^ 5 . 

Nianlte. — Masohl n. l . FuEimlno D. 1. 
M r J . — S O K U M D Qiorao&a di Lo-

reoar, d'iDHl 3, di Padova. 
— DJQO*BO noir O^pKxila MUltfiPo, — 

Batg«aio Giao^mo dt GJovanoi, d*annl 
22, di S t n a « t u di Mt)ndo\ì^ aoHato nel 
27, rogglmeaiu fjotei^ia. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

2Q dicembre 
A mazzoóì rovo dì Padova 

Tempo Medio di Padova 
Ore 12 m. 0 s, 41,2 ^ 

Tramilo modio di Romtt ore \2 m. 3 i. 8^3 

dso*raÌta airaltOT^sa 41 m. 17 dal anolo, 
di m. 30,7 dfti Uroilo msàìty eoi naaro 

11 TimfiS del 21 cn'iiî ^ne una lettera 
di a'cuni iiupiei^ati inglesi ch^ n^rcor-
renio Titilla pur rî car̂ î a ll '̂indis"', 
onde irabavcarfii per le iodio, cbbraro 
WQ^Xo u i;̂ E '̂a'"si del fierv.zio ferrovia-! 3) A 

ri . . Noi r.ccnm.uiiamn „.Btl. carri- i i ^ ^ . r ^ V S ^ ' i ^ i . ^ ' . " ' ^ . I f ^ ' f ì S J 
s îonde -̂ze al Mjujslf̂ ro d î lavora pnh^ ; â i opper.o uu nm^ ìlv i^monoo, o olo non 
b'i^ii e allo^ f^^rrovie deb^Alli Ilaria, I deva far meraviglia, siibitoc.Jè o^ni d r o -
Bisn^na che il Governo si nccu.ii mollo • ^^ ;\<>" y^^ ;^ruaurrc iLiLrn t̂ ir̂ t̂ ipjiano 
dell-ì strade fer̂ -ate su rni la slimpa 
inEl(ise 6 iiìdesc.i hi da q'ialcbo tem­
po delh e mlmoe henanze» 

{Gazzatia d'Italia) 

La Gin :ta parlamentare nor Tt'̂ sam^ 
d i proiifitti presentali daironor. Sella 
sì e aggiornata al 10 Renn. pr^ì^sinn^ 

{lUfWo) 

L^ Nazione di ifri,25. pubbrc:^ una 
leUera dil capo del Kabi^elto partlfto-
^arn del R^, e Ila tjUrile [>:irt ci|)a che 
Sua Mjfts'.à dî id̂ Mido it rammarico 
della ciliaiman^a per la periliu di 
Cwinini ha voluto cmlribaire con lliOO 
Jiro alla sowijnzinoe in favore delld 
famiglia del defu.4o. 

DISPACCI K L E T T E C T ^ ^ 
(Agenzia SUìfani) 

PARIGI, 2 i . — Thiers ricevette og'̂ i 
riniperatord d l̂ B asle, G ieri il Prin­
cipe di Meiteroich col (jiaie tbbe un 
ahb'icuacrjM cordialf". 

La Comcojssiooe della Ipg^e sulla 
Bautta non prese ancora abuua deci-
s,o lO. 

E' sme ttita la voce r̂ orsa di disa-
pori tra la Francia e Tltalia. 

I Journal de Paris smentisce ì dis­
sensi Un i Principi d 'O^èus . 

B D K A R E S T , 2 « / — L a p o r t i siiBd\ 
al governo remooo n .a noti seria chie-
d-fftdo ur-(enlEmenie lo scing i nonio 
della qììesiione d̂ l̂le f rrovi<\ ondi evi-
ITO libravi co;nplicazJoni; î Auĵ lria e 
la Unssìa conai^liaro'io rgualmet^te che 
flciulg^si tale qu^Eiione. L'atlttudiufi 
delle polCDze feci dappertutto j^raede 
impressone, erteli ali ì parMi ealre-
mi cb^ considi^ratiii la loo causa co:ne 
pofduta. 

NOTIZIE DI BORSA 
Rorn». 26. 

RandUa itaUana , . 
Or^ 
L'Udra tra mea| . i 
Fi'flQo^a 
Praatit^ Qaxlonale , 
Obbl. re%\à tubnouhl 
Afìioai » » 
BAnet Nailnnale . . 
Azi(.̂ nl at.rfcdo ferrate 
Obbi. w » 
BQODI » » 
Obbl. <icoIe«laaUoUe 

Parigi, 23. 
Keudlla franoofle 3 0(0 

» Italiaaa 5 Ô Q 

23 
74 72,1|2 

21 62 
£7 30 

JOG 90 
85 55 

fìlS — 
7^61 [2 

3900 — 
4491,2 
214 ^ 
515 -

I 85 40 
22 

6tì 52 
es 85 

15 c^rroQte 

aoonio Q di sete I n ' ' ^ Stomaco se non avesse consegna* 
loro del den^iro. 

Ma r M. G, irovò la presenza di 
spinto e il vigore per svincolarsi da 
quei maniKiIdi, ^he nella tema di peggio 
se la diedero a gambe. 

S ' o r l u f o g l l o r l i i v t ^ n i t l o , — 
Ieri s ra nel •eslibolo del Te^iro t:on- ' D^reiiona del veoto , 
cordi fa trovalo un portafoglio con da- Stato del otolo 

3 4 : dicembre 

Burooiotro a 0 —mìll. 

Tornio metro oeutìgr. 

R j„^„ » , 1 11 *f I - j ii ^^^^ fi c^Ti'', 0 venne depositato nel-

•Slea» è ButoriEuto . Haanotere un d» 1 analogbi coiUnissegni lo resliluiià i 
aio di ocngQaio.ftU'blroduzloiie lo eltlfc «tii di 3aKÌ.'fi0. 

l 

• > 

Dal mezzodì del 2i al mezKodi del ^5 
Tumporatura masHlma ::::; 4- 5 .1 

jf minima ^ — 0 \ 5 

Valori diversi 
Ferrovie iomb. ven. , 
Obbìlgvslijjiji » 
Ferrovie romane . . . 
ObbPgii , » , . . 
ObhUForr.V. E. 1863 
Obbl, Pecr. Meridlonub 
Ctmbio fuiritalra. . , 

) Gredi&Q mob. fmoodae 
Obbl, Regìa Tab^cohi 
ÀzlOQJ , . • < 

Bùvliao, 23. 
ADitrUaho . • • . 
L'jo'jbarda , . • , 
MobUiaro . . » « , 
Kundlta lullana , , 
Tabaoohi - . . . " 

452 -
253 -

181 5n 
IO3 25 
300 25 

6 3^5 

sa 
74 05 
21 49 
27 30 

i06 90 
85 50 

S15 — 

aeoo 
449 — 
214 — 
515 — 

85 40 
23 

68 60 

44S -^ 
251 — 
1̂ 6 — 
180 50 
103 50 
200 — 

S3l4 

tjUBilo d] j iununtare ìa duboltì?;;^ delle 
terza viUli, delU d ^oationo 0 liollu o a -
tviz'ziìo dai tioryi o dui cavV'Uo. ISrft 
:icb^to alla dtìUiosà Kov<iiL'nta Arabica 
Du BLirjy e C, ó.\ L.n.lra di i'i^£)lv<iro 11 
prohU'Ui'i di rj{)ara''o glJ [>rgjiui furnìre 
rti «oatione, fornire nuovo sun*,'u •. mua-
Qo\i ad oH^a, 0 {guarirò il aisturiia ginn-
iJulnro on.^rvoso aeiiKa UOSHUHO sfo^s-.oo 
san^tt prodiirro il ra^oomo-i.^.-jaldiinoato, 
ma 111 moJo attetlo liHurnì:, ììifxiXì 
abbiam'> jirove evidont* lolla aaiutare 
flua iiillnaiiKa, no Ilo oporn dol o-it-^br© 
dottoro Roulb, ^rcsidiiJiL'j <] ìli' i.wpoilala 
doi funciu li e iloll'j (ionnc a L ndra 11 
qunle Un Lrovato n^Ua Hwv,:! -nt^ ArahlOR 
Uu Harry U moazo di riaoiriiora le fjrz9 
Vitali 0 la djge!*tionG doi maUti cho 
non potevano Più dlgoriro, r^g^attava-
uo ogni cibo, aoifreajo in (mri tompo 
di dltirreaj apiiaimi, gJ"^'bl a corjsumiv-
vansi a vl^ta iT occbio, l ^i-aad^ aorvial 
t-iaL da quaato deU;^ioeo aiUincitto negli 
StaU UnUi^ a: fanoiaUì ri^bolr, gli va l ­
sero uà jiromio ail' • spostai n̂o uni ve r sa -
le di Luovi yoGi. In Beatole; L[4 di k i l 5 " 
[.:; 50 0.; ì[2 Jql Ri). 4 fr. 50 e ; 1 k l 
8 f,; kil 17 t'i- &0 o,i 0 lui 3CÌ f >\; 12 1 1 
30 r;,; a^ kii Cg fr.; tìarry Du Barry oG. 
2 34 via O;)orfco Q 3-1 via provvìdin/.a To­
rino; od in provincia presBo i fa r ra ida t i 
drogbìcn Kevalenti 0I CiooGoiailQ, in 
polvore od in t[4voioi.t,e, a^li eteas 
prezzi. 

Duo punti di primaria Importanza soi]# 
a uoasidorarsi: 

1, [ fdlaidoatorl Bono oostrettl ad a m -
m^Uore ohij i loro pi-oilorrtl vaaodct aoik 
hdnno punto aoaioglt oon la gonnln; 
llavaioota Arabica Lu Barry tii Londra 

^. Lb^ il vooiiitore o apa.iolatoro di un 
artioo .0 falsilloato, non morita AdaoiA 
noppuro par altri articoli, e devo esser* 
da tut t i evitato. 

DEfOdiTl — Padova: Robopti, Zanetti* 
Pianori e Mauro, CavaagaoL far. — P o r ­
denone; Rovi^Uo farm., Varascblnl —. 
Portogruaro: A, Mallpiorl farm. — R o ­
vi^, ': A, Ditì^o, c. CarXi^rtOJi^ Trovilo: 
Blioro già Zanoiai, Zan^iiti — Tj>lraeizo» 
OiuH. CU UZ7.V farm. — Udine: A. Fiiipu^il: 
Coii^m&^AnU ~ Venezia; Poooi, Sf^anoari, 
Zampironi, Balliufito, A^oazia Coatautlnl 
— Verona'. Fi-anooaao paaulf, ^dri&Qo 
Frinai, Caa^^o B^ig^ifito — Vicenza: 
Luigi Majolo, Bollino Valori -^ Vit torio-
Gone^a: l*- Marobatti farm. — Bassauos 
Luigi Fabria di Baldassare — Bollanoi 
E. PuroaUinl — Palare: Niuolò Dalf'^prat 
— Legnago: Valori — Maator 
Cbiara farm, reale — Odaix: 
L. U/amutti. 

Leg^^iamo ueUa GAZZKTTAJMEmojv di Fi-
rense S7 maggio 18(>y). ~ É iimtija di 
indicare a quai uso aia dest inatala T e l » 
aH*A*'Bile«Gall«ftii(ptìraÌiò già troppo 
oonoaoLuta, non aolo da noi ma in tu t t a 
le priiioiijall oittà di ISiiropa ed in molta 
d'Amorlea, à.ovQ la, T « l a Q a l I c n D l a 
ricercatissima e quaai co anne. È bea» 
però l 'avvert i re oome molte altro Tela 
seao poste in olroolazione, ella hanno 
nulla a che fare colla T c l n GrulloAaal. 
e d'arn^oa, ne oortaao solo il nome. Eà 
infatti upplioate, oome quelta tiaileani 
Bui calli, veoobi inJuriuionti, occhi di p e r ­
nice, àsprezao della Ditte e ira^piraainol 
ai piedi, sulle furite, contuaicnl, aft^zloni 
nevralgiche e sciaticlia, non hanno a l t r a 
azione ohe quidla del Cerotto comuna. Ed 
ò perciù choLaXcla4h i rAi> i i l ea d a l -
l o a t i l ha acquistato i^ popolarità cht^ 
godo, e che ai fa sempre maggiore. 

Frazzo itaì, L< UNA snhoda doi»pia. 

485 — 
700 —, 

20 
224 1̂ 41 
l l^ i l4 

485 — 
712 — 

23 
224 — 
116 li2 

SPETTACOLI 
TBVJRO CoNGORDi. — Si rappres'ìTill 

l'opi; a: Emani, muiici dil 'raaeilro 
car. Verdi, — Ufj y. 

TEArno G âiUALD*. — Circo eqtifìilrc 

I iBATifo (jAi-Tau. — Compagnia ott-
05 lt8| 65 1̂ 4 rioiielL BU a Silvi. — 0."9 1. 
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r 
1 . ^ ^ 

m o n ^ e Libreria Édit. F. Sacchetto ; ^ J « 

BRAHDIOSO ilSSOETIMENTO 
DI 

LIBRI ILLUSTRATI 
ITALIANI E FRANCESI 

p e r S t r e n n e de l C a p o d ' A n n o 

SlroRiia Veneziana — Strenna Italiaoa 
di devozione — Libri d'eiliicaziono — 
Stereoscrpi — Album ecc. 

— Strenna Ariislica — Almanacchi — Calenilari |— libri 
Oleograiio — Fotr^ralìe — Incisioni — l.ilogniRo — 

LA STESSA LIBRERIA S'INCARICA DEGLI 
ABBONAMENTI 

C/3 

dVita l 'U. ia .ca ;" .© C 3 - l o n a t a l o i t t i l i c t O T O 
POLITICO - LET'IERARIO - SCIENTIFK 0 

Spediziciie postalo clirelU al conunitleula — l'agi menlo anticipato — 
rinnutali 12 giorni pnraa ilclla s^aileiiia. 

e d . e e i c s a r o 

Oli aSbdnamenli Tanno 

\m\\ - Tipoflrafia e Libreria Edìt, F, Sacchetto \ 

\ 

DEÎ UTAZIONE PROV. DI PADOVA 

A'7flniì̂ ^ la tUttu LUGML Al. 'fsanJrl flredo 
del fa AlosHnnJrl Domenico fu P ie t ro oo-
titìoatf^ Io gmftrrlmenEo iteUa bo]J"U?i 
e B a t t c r ì a e 20 «uigno 1859 naiooioGi ili 
ex ì\ov\ù nustriaui 33,05 in oiiuaa gl'ima 
r a t a ilol Prest i to L. V, IP59 Eoililisfatta 
Bul Comma di MnasAnaa^'o Jistrott .o di 
CampoaaaipGro da Aiosaaiufri Domaiiao 
fu Pietro, a olu^dea lo la mede?.ma il 
dtUilicAto per ottonerai poi S\ r - l a t i v o pa-
gumunto Bl roQìla noto a tuUi qiuIl i clrj 
posao'io avervi iiitoreggo cho t rascors i 
sol mo3Ì dulia nveiento t.nbblicazlone, 
flunza d i s aia fal.U ìipp^^aSKÌoiio, "a ra 
prov^fliìuro ci rtliisci'^ à-^\ dnpJJoato non­
ché \\ [iP,gnmeiito doila a^^rami di croiiito 
a toiioi'u Uelhi leg.^T IO Uifflio 1861 n. 91 
G d^l regolamento 8 o t tobre 1870 nume­
r o 5942, 

Fadijva, 17 dlofimbro 1871, 
I L F B E F E B T -raEBiDE 

' '• fSVEBELLl 

N- 180 1-G08 
NOTIFICAZIONE 

A sena! d«U'art . Ua Cott. Proc, Civ. fl 
na r ogni (ITotto di letrgo U sot toacr i t to 
naciartì ^icl R- Tribiinalo OÌTJIO O c o r r a -
aionaio di PLt.lovti notili ìJt al Ri/?- conto 
Giuseppe Ferr i fa Fn\Dce»(io di Vienna 
eagi^ra stento r iassunta avan t i il det to 
Tribunale Cìvilfl lo duo iiti cho erano 
stato contro d[ lui pr^moss^. 1 mm con 
la peti'iiona 6 novembre 1870 n. r-5L2 
pr-odotla al cesaalo Tr .bun . Prov di Pa^ 
àovF., 0 l ' a l r a con la PatUiono U F e b -
tr&io IS70 n. 680 p r e d e t t a al la R, F r a -
t u r a di Cltnitìclve, 

Padovii, S3 dicombro 1871. 
Bortolo lìfarlinuzzi 

usciere 

PEL 

T 

CAPO D'ANNO m EPiMIA 

i^. 
prn3^o la ditta 

ftirUnlvoraità 
Grandioso assortimento in opgellij 

(li lulta novilà e buon ^mìtì in Bronzc 
e Cuojii r]i llnssia, nondiB Giiiocatohj 
di nuovo genere, il liittn per regali) 
del Caj)0 d'Ancn ed Epifaî jn, 

3-687 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCOfìZC D'ARAnCin AUARE 

al Bromuro di Potassio 

TUUJ k medici Kono d'accorilo i;ei ncanoacer^ 
ftl Bromuro Poiawio, chimicamente puro, unV 
liane Bedfllìt& A cnlmanta au muo il tìsLaina 
npMOfto, Kiunito allo Sciroppo Laro?.o di scorie 
d'flrjiijcio amare (del quale, TaìioTifl regolorì-
znnia Bulle fuh îoni defilo stomaco e ^egli in­
testini a apprezzalo uniTcraalitLeoie). ai ammU 
Tilatra sema portolo d'Accidente qualsiasi ncRÌl 
aduUi, per guarirò ]a affetioni dei cuore, tleìu 
t3ÌB digestive e respiraiGrie, le ncuroiì in generali 
a le fiaiattie ncrcuse dslla Qra\jidanza ; e nui 
faneiuHi, per Mimare l'aaitasione, l'intonnia « 
la \&tt& di d&^iitiom. Flaconsi fr. Q. 

Fabfica, SpudimnE : Ditta J.-P.UnQZEIC^̂  
1. ru« dea Liong-SainVPau!, Paris, 
Depoaiti ia Padova ; CAfuello e 

.•berli . 

N O N PTU &4E!DIGINE 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 

Oturìtev radinlmmt» U UULT« digcttleni (dìi^^ptie), jtiiriU, Aim1gl«, i tMebnn iHitmli, 
•morroidi, gUndAlo, v«iitoillh, palpilaiion», Jiirrea, ^onfìeRi*, cap«|bap «lifcUBMlklt J'on>relu,. 
ictiiiii pituita, finÌCT«ma, nauM« • romiti dop« piffio ed ÌD t«rapa dj frarì^Baa, Mt r ì , crad»i«, 
Brin«hi, ipMimì ed iiill«minatÌDua di lUmac* « dr̂ t̂i ilui TÌueri; tfKi £a«rlSM M Faggio, nerri^ 
mflmbriti« paueoi« « bit«, iiuonnia, toiie, «pprtiMiimp, ««mv» HUrro, bitocbaU, iJii (cobiunaione)* 
pncuiuoniif KruiùaBi, iniiincwiia, df?(ierÌmfliitS| diabota, rAtiu«itmti», G^ll«i fcbbri» laforia, Ttiia t 
pavera del auigiit, idropiiia, al«HtiiJi, QUUA hiam«, i piUidì cvlon, naneaMi Ji rrtacheiM e i 
^•ripa. Eua 4 pur« ii cdfToborant* p«i fancfulft dtMi « p4r lt p«r«aM 4'#fni « t i , lormaDdft 
buoni tniiirnli <r lodetM di carni ai più atremati di fana. 

Et^namÌ9xa SO voJfa i\ atM prtts^ in altri tiiì\*dì t nuir'tM ¥M§U^ «ho ìa «ama, facmda ditr^^tt 
dvppia eotìHiHtiia. 

Cwa, n. 5ÌS»1S4, rmnctto (circondiria di HondaT^ ,̂ 3 t oUfìLr« I^Gfi. 
. . , . La posio issicnrare che di dna unni usando ipieiti merafi^Ijosa fit<iVAEestuiti*. 

iirin prrrfo pi^ t\rnn ineomo^o «Iella ve»hiara» né ìì poM dai miéì Si anoì. 
Le mio gambe dìveniaruuo Torli, U mia tiiU noik chiod« piî  iicchìali, Ì1 mio itomico è robuato 

come a 3(1 anni, lo mi Jicnlo insomma ringiovanito, « predico, eonfeiao, TÌAÌIO tcDmahlì, faccio 
TÌuggi a piedi ad ancLui luoghi, e lentomi cbiaia U meula a frasca la menkoria, 

D, Fiaiao C i i m u 
Biu^aUttiTMl» in koìogia M mrdprtU di Prinwftt, 

Cura iu 71,IB0. ^ Trapani (Sicilia), l i aprile IStìS. 
Dd ^eiii'drini mia mogli* k stata assalita da on forlJ&3Ìmo aUacco nerroio « bilioso; da otto 

inni poi da \m lorle pulpito ai cuore, o da BtnordJnana ganrieiia, tanto cha non poteva fate un 
pusT'u nfi aaliro un ido f-indino; più, era Inrmenlata da diuturno in»fiiinÌo • da continuata man» 
cjuî u di respiro, djo ia lavatut jn^ âpace tj pjù !<:̂ gìero JflVoro d^jnnr^co; Par̂ o medica non bt 
mai poluio giovare; orn Unnudo uao della voiira i ^ evMl f ìn f a AraVi lcA in saile giorni spart. 
lu sua ^(inHo-iiA, dorme luUfi le notti iutifriì, fa le aue lunghe pusseggiate, t po»o autcurarvi cba 
in iì'S giorni cbo ia uso della vostra d^liziena farina LroTasi perfcLlaiacnLa guarita, 

jLniTii[0 LA Biaana 
ManiutM, Istria 

i risultati otUnuLi coli'uao della B o v i a B e u t i » Du Barr; lono iorpr«iHl«nf>. 
Fiak, KLivainaiaata, medico del distretto. 

Cwct H. B1,43G Berlino, 0 oUohro ItìaG. 
Sì^nure: Ilo avuto da Imi^i tempo occatiionc di os^ervara sui malati U intlucnaa ^ilutnrc della 

EtfJVtìÙ'Ticatfrt Dii florpy, ed i risultati cnnxtÌTÌ o ripuratori invariebiimente otWnuti, hanno (;in-
ititivulu h mia buoim opiniunti citllu suu ttfìc-iua, « non «aiterò a conrcrmarla in ogni occasiona 
che si presenterà. Dottore D'AnousTam 

(Menniiro del Consiglio sanitario.fteile) 
La sCJitoh dH ptso di l|4 di ehiloĵ pinniiin U\ iE,^0' li^ cbiL fr. 4.KO; 1 clnl. fr. Sj 2 cbii, 
i\2 fr. iT.tiO; Ù diil. fr. 30; \^ L-hil. fr. fiU. 

I l EEÌ/ilLEiT^ kl CIOCCOLÀTTE 
Su ^^•S.rm.ltiù icel «aa TTAVOiaiKXTB 

^̂ r£i'r:̂ Mfci r^ 5ua ^fa6BtU la Rof/inn d'fitshìltei'raj 
lU l'appcUto, la di;̂ i>[.[ì(mc con Ijuon simun, fniùi. J-ci nervi, dei polmoni, dol aìstcmfl muscoloso, 

aliuionttì squiaito, mUiilivo ire \ohr: più the i^ piivne, fortifica lo ^kjnincu, ii pcLto, i nervi e k' carni. 
Poggio (Unihria), 29 um[ FT : ^ ui 

iHiptì 20 anni di oalinoto TUfoT̂ Tripnld di orrpcìiì.i, 0 di crouifio nniiTi.'^iiiìo da furmi ilare in 
l&Uo Uilto r inverno, tiiuLuitìiLl' mi lilFfViij <lu fpJc.iU maiiori, mcLC<) <lc]la vostro imir:ivijiIiosa 

K & n v V ^ ' * ^ ' ' ^ ' i v ù n c i * » m B i » ™ n » v . - J i i " r * b r - « « " * x ™ 4 u w t V » i U V " a i a ' * " ' - Ì ' r f c M * * U « i i ' i * - A > t ^ ( . r t t J ^ ^ 

PEB DUE IfiESl 

BANDO 
Si rflnclr^ noto cho nel giorno S novem­

bre \^7\ sì 'tea'' l̂'i'''*r^*'0 in questa c i t ta 
il nobile U a r c a a t n r i o Lcdr^li, o elio il m-
enor avv, ^:^ia«omo Angelo Lfivi nel a 
Biia ùMt\\\\ii ai p r o c u r a t o r a della noMlj* 
alffnora An^o'f* 3ai-^-vkU De ^-Q^.P^-ICII 
TEilova d e r L o d o l i nel vergalo asaanto 
diiianii questo r Ma^d^manto i i e U i o r n o 
9 d comtire ebba ad acce t t a r e col bone-
tìzio del l ' inventar io per conto o nomo 
della sua mandante la oredi tù Abbando­
na ta dal Lodoli suddott--; aocettai^iono 
oho venne fatta d-il r i Ut^.o avvoca to in 
base alla pvima par to doU' a r t , Ibo del 
ylgenU Codice Civllo, ^ ;* ,4. , , 

t\ù Bl uot.U'^a, 6 ro r fih eftntti de l -
l ' a r t . 955 dol and.mtto Codloe Civile. 

Dalla Cauc^lltìvia dal l Mandamaato , 
Padova, £0 dloombi'o ISTI. 

annuali, ^erdi comperiili in tìiappone 
dal su, AUTONGINA, garantiti da due 
principali tase di M lano. _ 

l'er lo iratlalive lìvolgrrsi in Padova 
al sig. C<iHAaBb2« Q^'sivcro sel­
ciala del Saalo, casa Pjgno'o n. iOOIi, 

A V V I S O 
ai IHuniciiA vd ai proprielaii di case 

La Manifatlura G. Soave, Piazza d*Armì 
Torino, unic;* pr iv i leg ia ta in Pai ia t iene 
in prontii nna gJ'Pbdo qnnatil i l di n^Jmo^i 
in ferro, tìnto smal lo , por la numora -
atone d tg l l sTHb.li, cbe può fornii'o ai s i ­
gnor i cbjimitLent a prezzi muilieisslmi. 
1 campioni fon-) vleibili presso la Ì:UI^-
cur3u.3»> di Pa lova , via S. Fi^rmo n. 1̂ :57 
bitiù, rniipresfintii 'a t̂a Antonro Gìihjivdì 

^^«Vftleiùlci ia3 ^uOf,;*'08511412, fij.ft u 4nc?.ia miu ;i\ìMÌìtiinM quella puliltcitìj che vi piare, 
rtHAU'flI •! imvi i r r n / lACirr 1 ̂ irav^lSTA ' ^'^^*^ T'underc noia ia mia f^niì.Uhtiiifl, (aiiiii a voi clie ni vo-.lru dciiî s'oiO Cfi*J^t^OÌÌMailo- IUIÌAÌO 
1 !lnl 1 4 H l ' \ I sii I j d S I A n I B I I W • '" '̂̂ *̂̂  venuu^ule sulduui per ri,̂ iL.Liiiie \a MIIUIH, Con tiilla stunn mi SCOTIO il vuHiro IIL-SIIIÌ-̂ Ì̂IUO 

FaAWCKsco DnAcoai, iiudanii. 
fu polvertì: Scatole per 12 \nv.7tì fr. ^,^0; ìd 

he A. 

Brocchi 
sioni. 

LVd si rtcoveranjio le cuinmis 
3-ooa 

BUDELLI DI IHI&iZO 
dellf piii riminalG fabbriche di Gvrma-

nia iì perciò di qitalUà gara/uita. 

Por ogni ballono di m-Hri 69 L. IO. 
Ai r ivendi tor i BÌ accorda lo seonto del 

5 pei' Oio d ieUo acquis t i non idiuovi dì 
dieci bailoni, 

Ln V-udita ba Ino^^a praifso l'< sìd a l U 
Oolonmt (ex Fabbr ica di b i r ra a ^, tìtfta), 

3 6 9 3 

CHIRUUGO-RC^^TISTA 
ll-i TorTfi M >rfwl si è Iraslov^ato 

il] vili S. GÌLiSup;;tì, i, M l̂ 0i> da con­
sìgli iiììùhit i/'t Uii'sra suììo m laui ' 
{lei drilli. lìi'BSl 

PASmUE Dì CODEIM 
. . . |iGi- In . 'i'nsse 

pre^para^'ono di A. Znit^tu di Milnno, 
L'uao-lii q'ACiitiJ ftaLl^itio ò gc.'-iiUiaì!-

Viivj esr^ondM il [i;i't ai< TITO calm^mte duilo 
i iu taz ion i di p' j t to, dello tossi oat inato, 
del Onta ro , dolio bi'onchiti e t is i [ oJmo-
a m i ; ó nurabilu il stjo ù[lAto ealJnaato 
la tosso a^inuin, Pr̂ > zo I,. 1 la SG.IIOIU 

Deposito in tu t t e le Fiu^macio d ' i t a l in . 
4 - 6 1 2 

^ t ; ^ 'dV. ' .S^M^^iLjSU^ 'VfU^I '^^H^^^J£ tT:^^ ' 

Movila Librarie Italiane 
• ViiNlJlBiU 

HIa libreria Sacchetto in Padova 

par Si ìnttB fr. i.SO; ìil. pni' -iS mviî  f̂  
ppr liO toiio fr. IT.tiO. In TavoL'iii] per Ì'À lana fr. d.fiO; por 2-t U^ACÌ fr. i.IiO; per -tft Uu/.i- li 

>.AH«i. «r ««« .^ e <:., j \^ ,̂';̂  s:::!^"*"'"* j ̂ <^^^^^^ • 
TiEPnSlTl — /̂ (w/;nfu: Roberti, Zi.nrtli, T'iaiuri 0 Mj'n», Cn\at^an' fann. — /̂ 'ÌV^PPÌO "̂̂  : Ilo» 

viî tit-, iHrm, Vrkfiiiìuliiiii — Porfugrnaitii A. Milipieri hrta. — /^oiifjo: A. UirRf), fì. CnFii-itmlì —• 
Trtmifir: fclJ/in'tì j?iù /inniui, ?,Htid((ì — T(t!'M.Yiii: ' Guts, Chinasi far/P, — Lf/Ji/te: A. ^'i]/;-».:/^ 
Coiin?if?,s;iU — V^nezin^. Ponti, Si:iiir;Qri, /.impirtim • Hnlliniito, A,̂ ''n?̂ ù Cj^lantiiu - Virn'iftì 
i'rnr]"f:ru l'ufioli, Adrifluo Vrin/i, l!'i;J>rf P,I-:*;(MIJ -— fivc^iiai Liii^i fpìiii'do, aiiUiiH» Vj?1i>ri — P-f-
ft̂ n /̂.CWdfl : L, M:iri.lu'tli Vnrm- — lht.-<fi'i-. Lur'.'i S-'ii'n'i% *\i iìil-Jis-im •— Hetliiniit \l. ì m •:iii\ì\i\ —• 
l'cìi''^: vicolo L:!!!*/!?"!! — L<ifìin!tu: V îli:»;!; - Mmitinm V. Dulia ÙII^^A tarm leulu — fj;cJjo: 
i!*. CinoCti, Lp l'Uiiiutu, 

Badarù aìk falsì/ìoazionvalnosfuì 3G^225 
k^^-Vn.-^.^lV-i^ "xr^"^ 

filili li iiiili SI MliEI 

^ L l c a r d S ^^UcRviIft In m o r t o di 
Donna iiiiincu iiùlìhzo, iou'^rw. 
i\ t ta^aelo ItubattiLo, Konfa 
1871 •" 

AuJNoii lo F r i M i e i ì S Srtgf^ì di Cri ­
t ica e i'olaml;:a, ^illaiio ISTlt 
in 8, voi. S > 

l!D<^j)h)»«|ur ilj, T r i i t t a to i l i con ta -
tiìiita uuUjmtit'«;inio in pa r t i t a 
Bcmpltce e doppia iK a()iirea-
dordi Bi}ii'£i maes t ro , 5 edlj:. 
Milniin 1873 ^ 

Cae>4n?»Qti A , P i r i a fog l lo dol-
Ti. gni?niro o r u c c o i t i di t a ­
volo, rornult ì o dati pr^tiot eco, 
H iiMiO 1873, in li^ , , , , » 

- , f i O 

7 , ^ 

e , -

4 , ^ 

APPUOVAZIONE 
deirAeofldftmia di Moditina di P n n e t 

SIRQPPO E CONFETTI 
prepara t i ool pr incipi acqnosì e s t r a t t i 

dot fiJgftto dol rt/erhizzo oontonpQi; le 
modeBlmeproprlHtàddlVOlioe'-nzaftV'^ratì 
i l sapora n[ int ;nanto. Il r ' ippor io futto 
aìl 'Aocadomia d U t i d l c i n a ' d i l-'iivî l̂ con-
s t a t a l'ufll acia dello pro) arnsk^ni d.^l 
signor De*tpin(i3', no i re t i s in , sarofols, r a -
ohltido, clorosi, anemia, bronehito, o ro -
nioa 0 noUa dcboluzza che jiccom[]ngna 
le Itinghe cùnvaloBcon7;e. 

Il r appo r to sU;sao eons ta t j ch3 la go-
'nera l l tà degli ammala t i t r o r a v a n s ì ff.^aai 
bene so t to la cura di tal i p rodo t t i , che 
i'cpganij mo acquis tava enoriga. Tappo-
t i to r i t o rnava u poco a poco ridonando 
forza e a t t i v i l a a i rorgauianiQ d o i r m d i ' 
Tlduo. 

Deposito geutìralfi per TltnliP. in Wi-
lan^i, Ag*-iizÌJi A ' iBn«T»D»l. n C . v ia 
Sala, 10; Pad'^va aa<iSfiO'lS, iC«i*Rflcllo 
e l»firtiiiti»a BUfturo, Q nelle p r imar ie 
farmaoi<j ti 'Ualia, 2 G l o 

ItìO—li 

artificiali per >̂  
approvata con R» Decreto 29 ajinìo 1871, 

Si avver tono l aignori a;7rU'oltori olii quowia Società tio^ e in pronto , per 1' :^-
tnale Ht t . iouo, cppor luna alle Biimlne ed alla formasione dei pr. . t i a i t i ilei :ìli, mi 
depoBito 

Cere.ili 
Pr:ai 
Vili 
Cd TI. j 6 

SI avver tono pure cba fra non mal to la medeaima p o t r à offrirò anche oriiìrt 
e Dho at tualmont» in ài lei Fabbrica ti'ovnsi fi>rnita di concimi special i , coma per 
esempio: H i n t £ u e d r B inucM^tlit p^tlvo^-lxxinrio, |M»Cv4<i-fliii), iKM'^fisfiitftì^ 

finll^laiCq *icìncvi^ acCf ced^bìh a pi'&z^i cLJivonientlB^>riii. 
Ricordasi che p-^r cor.cimiiro i prnt i ì)reatnfii molto T a i t u n n o ed il principio 

dolVinvoino. — Lo apa r j | i a en to del concimo i k v r à oaner a u a t g u i t o d a n n a bncna 
o r t i c a t a r o . 

La Commiisaìonì si rjcuvono fljiolnpivamsntH 0 presso la F ̂  BERICA si ta In proa-
Bimità dol MaceUo, 0 prosao il COii;ziO A G K A R I O ÌÌÌ Fiazza Vnità d^Jtnlin, 

di: 

CM»€5Ìi»e 
lt 
£ 
•» 

per 
per 
per 
per 

a L. 11,30 al qii Diale 
» <,l,liO » 
j 10,— » 
IP 12,— s 

P1LL01S_ D3 HOUOWÀY. 
Questo rimedio è riconoi^cintn iiiiivci:snl-

niente comò il piti ofìicaca del nwndo. 
L e tuaiattie, per Voi-diunno, non hanno 
elio (ina sola causa £^onerajo^ <:ÌQÒ : 
t'inipuveKza dol Haiigiie, che à la l'on-
tr^tìR della vita. D e t t a Jmpureazji si 
rcttiiica prontaincnto por Vuso dolio 

Pìikilo (li Holloivay c'h( ,̂ -spiir^^r^Nii'j io wr^fiaaco e h intestino por moy.zo dello 
loro pr<i iniitLi baliìainichu, piuiilcaiic U saiii^UGj danno tuont) ed energia a* norvi 
emuscQ ìjcd ìrivigo.vi,seo»o rii i t ieroslstoma. fiastìrinomJitoPiJlolesorpna^inno 
o^ni altro medicinale per regolare la dÌKcstìone- Operando sul fes;ato o auUo 
tvnì in modiì somninineute suave ed umcace^ esrj» rL^golaiio le gecrazÌDid^ f^r-
tificano il fiialcma nervoso, e rinforzano opm pai'tfì deila costitnxìouc, d n c h e 
]o persone della più f a c i l e complessione possono far prova, scii^n t imore, 
degli offeUi imparcf^giabìlì di queste ott ime Pillole^ regolandone le dosi, a 
aeconda delle isci'iizioid conteimttì ne^li s tampati ojiuscoii che trovansi con 
ofpui scatola* 

mimm m ÌIOUOWAI 
Finora la scieny.a uK'dica non h a mai presentato rimedio alcuno cho possa 

jiaraiJionaTsi con questo maiavigUoso Un^rueiKo clie^ idoiUKìcandosi col sani^ue, 
;'iroo3a ccnurtso liuido vitale, nu Kcaccìji lo iinpu^ef-zej spurga o risana le piu'ti 
U'avn^i^UatCj a ^inra o '̂̂ ni genera di pia^^he ed nkeUn Esao coiHiaeìutisyìnnj 
IJniriiouto <) \iì\ infaUihdt: curativo avverso \Q Scru.tViB^ Cani;hL'n, Tuniorì j 
"Male di Uamba, G i u n t u r e itagg]*iir/ate, TieuraiPitismo. Uot ta , ì^evralgia^ 
Ticchio Doloioio, e Pai-alisi, 

Oimì nitilkainijui'i vcnuijnai in Heiiiila Q risi taiit!nnipf»t,i» tti di* fA|f;\̂ ihft̂ 'lmEci iùtiii/uml in hiigixa 
hiilLhinii) LIJL i-iJiii i piiiicipi^li ' iTmnci-Mì i|irl iiuindo, 0 prî Hai/ lo t\ta^i\\ Avuoro, 

// 

^ 
K v » * * i p * V ^ t i y m f r " * • • • * h t ^ r J n N ^ ^ n t ì ^ ì ' i v ' ^ • vJ^ 

33-m 
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ruttato d ' Idrometr ia 
B'IMMLICiFBATICl f 
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Padova, 1871. Prm. Tip. SacckettOy 


